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A T T O  P R I M O  

S C E N A  P R I M A .  

'Villaggio. 

In fondo al teatro si scorge il 811ilino cli Teresa: 
un torrente ne fa girare la ruota. 

AZl'nZzarsi del sipario odonsi da Zlcngi szconi pastornli e zvri 
lo~itn~ze c72e gridalzo: VIVA A ~ N A !  so110 g l ~  nhitnlzti del cd- 
laggio che vengono a festrggicire g7i s~?07zsoli d i  ki. 

Esce Liaa daW'osterin, hzdi Alessio dai colli. 

LISA Tutto è gioia, tut to è festa ... 
Sol per me non v' ha coritento, 
E per colmo di tormento 
Son costretta a simular. 

O beltade a me funcsta 
Che m' involi i l  mio tesoro, 
Mentre io soffro, mentre moro, 
Pilr t i  deg,' 010 accarezzar. 

AT,K Lisa ! Lisa!. . . 
LISA (per partire) Oh ! i' importiino ! 
ALE. Tu mi fuggi!.. . 
LISA Fugqo ognuiio. 
ALE. Ah non sempre, o bricconcella, 

Fuggirai da  me così. 
Per te pure, o Lisa bella, 

Giiingeià di nozze il dì. 
(dzcraizte il colloquio d i  Lisa e d i  Alessio, i suoni si solz 

fatti pitì vicini, e più forti le aeclnnznaio~li) 

S C E N A  11. 

Scendoyio dnlle eolli~ze Villani e Villanelle, tzctli vestiti da 
festn, cojz strzcnzelzti viilerecci e cafzcstri d i  fiori. Git4ngotzo 
al piano. 

CORO Viva Amiin ! 
ALE. Viva! (zcnendosi al Coro) 
LISA (ilzdispettitn) (Anch' esso ! 

Oh dispetto !) 
b'on~za~zbula 2-82 2 



Viva! ancora! 
Qui schierati.. . più CI' appresso. ,. 
(Ah l a  rabbia mi divora !) 
L a  canzone preparata 
Intuonar di qui si pnb. 

(Ogni speme è a me troncata. 
La  rivale trionfò). 

Cagzsone. 
In Elvezia non v'ha rosa 

Fresca e cara a l  par d' ilinina ; 
E una stella niattutina, 
Tutta luce, tutto amor. 

BIa puclica, ma ritrosa, 
Qnailto è vaga, quanto è bella: 
E innocente tortorella, 
E 1' emblema del canilor. 

Te felice e avventurato 
Più d 'un  preiice e d' un  sommo, 
Bel garzon, che l a  sua mano 
Sei pur giunto a nierit:,r! 

Tal tesoro amor t' ha d:ito 
Di bellezza e di virtuile, 
Che quant' oro il moilclo cliiiide, 
Che niiiii re potria comprar. 

(Ah! per me s ì  lieti canti 
Destinati un dì credei ; 
Crudo amor, che sian per lei 
Non ho cor di sopportar.) 

(Lisa mia, sì lieti canti (nvv i c i?~a~dos i  n Zvi) 
Risuonar potrai1 per noi , 
$e pietosa alfin ti1 vuoi 
Dar ascolto a l  mio pregnr.) 

(c.ico~ati~zciano g l i  cvcica) 

S C X N h  1x1. 

Asnina, Teresa e deiti. 

Axr.  Care compagne, e voi, 
Teneri amici, che alla gioia niin 
Tanta parte prendete, oh come dolci 
Pcendon d' Arnina al  core 
I canti che v' ispira, il vostro amore" 

Co~oBivi felice ! i3 questo 
I1 comiin voto, o Amina. 

ANI. A te diletta, 
Tenera madre, che a s ì  lieto giorno 
Ne orfailella serbasti, a te favelli 
Questo, dal cor piil che dal ciglio espresso, 
Dolce pianto di gioia, e questo amplesso. 

Come per me sereno 
Oggi rinacyue il dì I 
Come i l  terren fiorì 
Piii bello e ameno! 

Mai di più lieto aspetto 
Natiara non brilla: 
Amor la colorb 
Del mio diletto. 

TUTTI Sempre, o felice Amina , 
Sempre per te cosP 
Infiori i l  cielo i dà 
Che ti destina. (Anzazu abbraccia Tea csir , 

e pj*endendole zuza mano, se a'avviciìzn ul corc) 
AMI. Sovra il sen l a  man mi posa, 

Palpitar, balzar lo senti ; 
Egli è il coi che i suoi contenti 
Non ha forza a sostener. 

TLTTI Di tua sorte avventurosa 
Teco esulta i l  cor materno : 
Non potea favor superno 
Iiiserbarlo a ugiial piacer. 

ALE. IO più di tutti, O Amina, 
Teco mi allegro. Io  preparai la festa, 

l Io feci le canzoni; io radunai 
De' vicini villzggi i suonatori. 

Ann. E grata a' tuoi favori, 
Buon Alessio, son io. Fra poco io spero 
Iiicambiarteli tutti,  allor che sposo 
Tu di Lisa sarai, se, come è voce, 
Essa a farti felice ha  il cor disposto 

l ALE. La senti, o Lisa P 
LISA Non sai.8 sì  tosto. 
ALE. Sei pur crudele ! 
TER. E perchè mai? 
LISA L' ignori ai 

Schiva son io d' amori ; 
Mia libertà mi piace. 
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AMI. Ah ! t u  non sai 

Quanta felicità, riposta sia 
I n  un tenero amor. 

LISA Soveiite amore 
Ha  soave principio e fine amaro. 

TER. (Vedi 1' ipocrisia !) 
CORO $'iene il notaro. 

SCENA IV. 

B Notaro e detti. 

AMI. I1 Notaro? ed Elvino 
Non è preseilte aiicor? 

NOT. Di pochi passi 
Io lo precedo, o Amina: in capo al  bosco 
Io lo mirai da lnngi. 

Co~oEccolo. 
AMI. Caro Elvino! alfin t u  giungi! 

SCENA V. 

Elvino e detti. 

ELV. Perdona, o mia diletta, 
11 breve indug'o. Iti questo di solenne 
Ad implorar rie andai sni nostri nodi 
D' iin angelo il favor; prostrato al  marmo 
Dell' estinta inia madre, oh benedici 
:,a mia sposa ! le dissi. Xlla possiede 
Tutte le tue virtiiii : ella felice 
lielida i l  tuo figlio qual rendesti il padre. 
Io lo spero, hfii mio, m' udi la madre. 

A ~ I I .  Oh ! fausto av,;,!rio ! 
TUTTI E vano 

Esso non fin. 
ELV. Siate voi tutti,  o amici, 

Ai  contratto presenti. 
(il Notnro si dispone a stendere il co~ztrntto) 

NOT. Elvin, che reclii 
Alla tua  sposa in dono? 

ELV. I miei poderi, 
La  mia casa, il mio nome, 
Ogni beiie di cui son possessore. 

C1i 
NoT.E AminaP ... 
AMI. I1 cor soltanto. 
Ei.v. Ah ! tutto è il core! 

(~nentre la nzadre softoscl-ice, e con essa i testi~izoni , El- 
vino presenta l' n~zeilo ad Antifaa) 

Prendi: l' anel ti dono 
Clie un dì recava all' ara 
L' alma beata e cara 
Che arride al  nostro amor, 

Sacro t i  sia tal  dono 
Come fu sacro a lei ; 
Sia de' tuoi voti e miei 
Fido custode ognor. 

TUTTI Scritti nel ciel già sono, 
Come nel vostro cor. 

XLV. Sposi or noi siamo. 
A ~ I I .  Sposi ! . . . 

Oh tenera parola! 
ELV. Cara! nel sen t i  posi 

Questa genti1 viola. (le dà tcn n&nzseifo') 
ANI. Fiiro, innocente fiorc! (lo Dacia) 
ELV. Ei ini rammenti a te. 
AMI. Ah ! non ne ha d' uopo il cuore. 
ELV. Ah sì, mio tutto egli 8. 

Dal dl che P nostri cori 
Avvicinava un Dio, 
Con t e  riiilase il mio, 
I1 tuo restb con me. 

A%I. Ah! vorrei trovar parole 
A spicgar com' io t' adoro % 
Ma la voce, o mio tesoro, 
Non risponde a l  mio pensier. 

ELV. Tiitto, ali! tut to in questo istante 
Parla a me del fiioco oncl' ardii 
Io lo leggo ne9 tuoi sguardi, 
Nel tuo riso lusii~ghier ! 

L' alma mia nel tuo sembiante 
Vede appien l a  sua scolpita 
E a lei vola, è in lei rapita 
Di dolcezza e di piacer! 



TUTTI Ah! cosl negli occhi vostri 
Core a core ognor si  mostri, 
Legga ognor qual legge aclccso 
L'un nell'sltro un sol pensier. 

Lis.1 (Il  dispetto in sen represso 
Piiì non valgo a trattener.) 

ELV. Domaiii, appena aggiorni, 
Ci reclieremo al  tempio e il nostro imene 
Sarà coinpiuto da pifi sacro rito. 
> A  genial convito 
.Tutti qiini~ti io vi attendo, e a lieta danza 
>Nel mio vicin podere. (odeesi szcon di sfeln.n e cnlpe- 
Qual rumore! stio di cnwcrlli) 

* T I  (accon<r;'ll Cavalli ! 

i ,  AMI. 'Un forestiere. 

S C E N A  VI. 

ROD. Come noioso e Iiingo (do  l o ~ t f n ~ z o )  
I1 cammin m i  sembrb! Distanti ancora 
Dal castello siam noi iP (tivn~ziclzdosi) 

LISA Tre miglia, e giunti 
Non vi sarete fiior che a notte oscura, 
Tanto alpestre è l a  via. Pino a dom-ani 
Qui posar vi consiglio. 

GOD. E lo desio. 
Avvi albergo al villaggio i) 

LISA Eccovi il mio. 
lio~. Qucllo 2 ( e s a n z i ~ z ~ ~ d o  l'osio-i~ì 
T U T T I  Qiaello. 
KOD. A h  ! lo conisco. 
LISA 'Voi, signor ? 
TUTTI (Costui chi fia?) 
ROD. I1 mulino i... i1 fonte! i l  bosco l,., 

E vicin la fattoria!. .. 
Vi ravviso, o liioglii ameni, 
I n  cui lieti, in cui sereni 
Sì tranquillo i dì passai 
Della prima gioventù ! 

Cari luoghi, io va trovai, 
Ma quei dì non trovo pid ? 
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TUTTI (Del villaggio 6 conscio assai: 

Quando mai - costui vi fu? )  
I~oD. Ma fra voi, se non in' inganno, 

Oggi ha luogo alculla Sesta. 
'TUTTI E'aiiste nozze qui si  fanno. 
I t o ~ .  E l a  sposa? è quella? , (accetuzaa:\lo L i s a )  
TUTTI (addita~zdo Alili~acz) E qriesln. 
l i o ~ .  E gentil, leggiadra molto. 

Ch' io ti miri. - Oh il vago volko! 
Tu noli sai con quei begli occlzi 
Conle (lolce il cor mi tocchi, 
Qaai ricliiaini a i  pelasier miei 
Adurtibili belth. 

Eran desse, qual t u  sei ,  
Sii1 mattino dell' età,. 

LISA (Ella sola è vaglieggiata ?) 
ELB. (Da quei detti h! lusingata l) 
Cono (Son cortesi, son galanti 

Gli abitanti - di citth.) 
ZLV. Coutezza del paese 

Avete voi, signor? Testè mostraste 
Di questi luoghi ravvisar 1' aspetto. 

GOD. Vi fui da giovinetto 
Col signor del castello. 

TER. Oh! il buon signore! 
2 morto or son quattr '  anni ! 

Ilor). E ne 110 clolorel 
Egli mi amb qual figlio ... 

D i : .  Ed un figlio egli svea: ma dal castello 
Sparve il giovane iin dì, uè più novella 
N' ebbe l' a a i t t o  padre. 

ROD. A' suoi co~igiunti 
Nuova, io ue reco, e certa. Ei 1ir.e. 

LISA E quaudcp 
Alla terra natia fai& ritorno? 

ConoCiascun lo brama. 
J ~ o D .  Lo vedrete iin gior!io. 

(odesi 41 suouo detle cor;jn?iczrse che ~.~,l ': ico~zo gli a,aic?~fz 
TICIL. Il& il sol irainonta ; B d'uolio irll' ou l le )  

Prepararsi a partir. 
Coi10 Part ir  !. . . 
TER. Snpcte 

Clie l' ora si avviciiin, in cui si mostra 
II iremendo fan tasraaa. 



10 

Cono È vero, è vero! 
ROD. &ilal fantasma? 
TUTTI E un mistero ... 

Un oggetto d' orror ! 
 OD. Follie! 
Cono Che diteP 

Se sapeste, signor.. . 
ROD. Narrate. 
CORO Udite. 

A fosco cielo, a notte bruna, 
A fioco raggio d'incerta luna, 
Col cupo suono di tuon lontano 
Dal colle al  piano - un' ombra appar. 

I n  bianco avvolta - lenzuol cadente, 
Col crin disciolto, con occhio ardeilte, 
Qual denra nebbia dal vento mossa 
Avanza, ingrossa - immensa par. 

ROD. Ve l a  dipinge, ve la figura 
L a  vostra cieca credulità. 

TCTTI Ah non è fola, non è paura: 
Ciascun l a  vide: & verità. 

Cono Dovunque inoltra a passo lento 
Silenzio regna che fa spavento : 
Non spira fiato, non move stelo: 
Quasi per gelo - il rio si sta. 

I cani stessi accovacciati, 
Abbassan gli occhi, non hail latrati. 
Sol tratto trat to,  da valle fonda 
L a  strige immonda - urlando va. 

ROD. 8 ' io qui restassi, o tostjo, o tardi, 
Vorrei vederla, scoprii' che fa. 

TUTTI Dal ricercarla il ciel vi guardi! 
Saria soverchia temerità. 

ROD. Basta così. Ciascuno 
Si attenga a l  suo parer. Verrh stagione 
Che di siffatte larve 
Fia purgato il villaggio. 

TER. I1 ciel lo voglia! 
Questo, o signore, è universal desio. 

ROD. Dla del viaggio mio 
niposarmi vorrei, se me1 concede 
La mia bella e cortese albergatrice. 

T u ~ ~ r B u o n  riposo, signor. 

CORO Notte felice. 
ROD. Addio, genti1 fanciulla ; (ad Anzinu) 

Fino a domani, addio.. . T' ami il tuo sposo 
Come amarti io saprei. 

ELV. (con dispetto) Nessun mi vince 
Iii professarle amore.. . 

EOD. Felice te se ne possiedi il core! (parte con Lisa) 
(il Coro si disperde) 

SCENA VII. 

Elvino ed Amina. 

AMI. Elvino ! E me t u  lasci 
Senza un tenero addio ? 

ELV. Dallo straniero 
Ben tenero l' avesti. 

AMI. ver; cortese, 
Grazioso ei parlb. Da quel sembiante 
Ottimo cor traspare.. . 

ELV. E cor d' amante. 
Aau. Parli t u  il vero o scherzi? 

Qual sorge dubbio in t e?  
ELV. T' infingi invano.. , 

i E i  t i  stringeva l a  mano, 
E t i  facea carezze... 

AMI. Ebben! ... 
ELV. Discare 

Non t' eran esse, e ad ogni sua parola 
S' incontravano i tuoi negli occhi suoi, 
Gioia ne avevi. 

AMI. Ingrato! e dir me1 puoi? 
Occhi non ho nè core 
Fuor che per te. Non ti giurai mia fede? 
Non ho I' anello tuo ? 

E1.v. Sì. 
ANI. Non t' adoro 2 

I1 mio ben non sei t u ?  
Er,v. Sì... ma... 
AMI. Frosegiii. 

Saresti t u  geloso ?.. . 
ELV. Ah! sì, lo sono... 
AXI. Di chi ? 

So~z~zan~bula 2 



Di tutti,  
I~iginsto car ! 

Perclono l 
Son geloso del zefiro errante 

Clie t i  scherza col crine, col velo; 
Fin dcl sol che t i  mira dal cielo, 
Fin del rivo che specchio t i  fa. 

Son, mio bene, del zeiìro amante, 
Perchè ad esso il iuo nome coiifiilo; 
Amo i l  sol, perchè teco il divido, 
Amo il rio, perchè l'onda t i  dS. 

Ah! perdoila all' amore i l  sospetto! 
Ah! per sempre sgombrarlo dei t~ i .  

Sà, per sempre. 
I1 prometti? 

I1 proilletto. 
Mai più dubbi ! timori mai più. 

Ah costante nel tuo, nel mio seno 
Sia l a  fede clie aillore avvalora ! 
E sembiante a mattino sereno 
Pe r  noi sempre la vita sarà. 

Addio, cara ! 

A me pensa. 
E ti1 ancora. 

Pus nel sollilo il mio cor ti redià. ($a~-tono) 

l l 
SCENA VIII. 

Staiix;~ iielB1 osteria. 

B Rodolfo, ijzdi Lisa. 

Ir Al 
I 

I t o ~ .  Davver, non ini dispiace 
D' essermi qui fermato; il luogo è ameun, 
L'aria eccellente, gli uomini cortesi, 
Amabili le donne oltre ogni cosa. 
Quella gioviiie sposa 
E assai leggiadra. .. e quella cara ostessa? 

Di fronte una finestra. Da uii l a t o  porta d'ingresso: dali'altro un galiiictto 
Avvi uii sofi e un tavoliiio. 
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un po' ritrosa; m a  mi piace anch' essa. 

Eccola: avanti, avanti, 
Mia bella albergatrice. 

i Ad informarmi 
Veniva io stessa se l' appartamento 
Va a genio al  signor Conte. 

I Bon. Al signor Coiite B 
(Diamin ! son conosciiito !) 

LISA Perdonate, 
Ma il Sindaco lo accerta, e a farvi fest3a 
Tutto i l  villaggio aduna. 
Io ringrazio fortuna 
Che a me prima di  tu t t i  ha concecluto 
Il favor di offerirvi i l  mio rispetto. 

EOD. Nelle belle mi piace un altro affetto. 
E t u  sei bella, o Lisa ... 
Bella davvero ... 

LISA Oh il signor Conte scIicr7x. 
Ron. Xo, non ischerzo. Qiiesti furbi occhietti, 

Questo bocchin ridente, 
Qiiailti cori han sorpresi e ammaliati i" 

I J1s~  Noil conosco finora innamorati. 
1Co~.  Tu menti, o bricconcella, 

v Io ne conosco.. . 
LISA (avv ic i~zm~dos i )  Ed è T... 
I~OD. Se quel foss' io, 

Che diresti, o carina? ... 
LISA Io che direi ? 
EOD. sì, clie diresti tii? 
I,ISA Nol crederei. 

I n  me non è beltà degna di tanto ... 
Un merito ho soltanto: 
Quello di un cor sincero. 

ROTI. E questo 2 molto. 
Ma qual rumore ascolto? (odesi strepito dalla f i ~ b e s t ~ n )  

LISA (JIal  venga all' importuno !) 
ROD. Donde provien ? (si spnln~zca la fi~zestra) 
LISA Che non mi vegga alcuno. 

(fugge ~ e l  gabinetto, e %cila frettct perde il fc~sxoletto; 
Rodolfo lo raccoglie e lo getta sul sofh) 
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S C E N A  IX. 

Cofitpariscr: A m i n a :  è coperta d a  una  se?)tpTice aeste biancn; 
e si vede alla finestra l'estremità della scala, per cui è sa- 
lita. Ella dorme: è sonnambula; e s' avanza lentamente ila 
meazo alla stanca. 

ROD. Che veggio? Saria questo 
I1 notturno fantasma! - Ah ! non ,mlinganno.,. 
Quest' è l a  villaaella 
Che dianzi agli occhi miei parve s ì  bella. 

AMI. Elvino ... Elvino !. .. 
Rou. Dorme. 
AMI. Non rispondi?. 
ROD. E sonnambula. 
AMI, (con sorriso sc7zerxoso) Geloso 

Saresti ancor dello straniero T.. . ah parla!. .. 
Sei tu  geloso ancur ? 

ROD. Degg' io destarla ? 
AMI. Ingrato, a me t' appressa ... (con 21e?za) 

Amo te solo, il sai. 
Ron. Destisi. 
Asir. (tenera) Prendi ... ' 

La man ti stendo ... un bacio imprimi in essa, 
Pegno di pace. 

ROD. Ah! non si desti ... Alcuno 
A turbarmi non venga in tal  momento. 

(va a chizcdere l a  fii2estl-a) 
LISA Amina l (dal  gabinetto) O traditrice ! ('arte non vedtctct ) 
non. 011 ciel! ... che tento? 

(per correre ad  Amina.  Breve silelzxio. Anzina sogna il 
nootne~zto della cerinzo,zia) 

AMI. Oh ! come lieto è il popolo 
Che al  tempio ne fa scorta! 

ROD. ?n sogno ancor qiiell' anima 
E nel suo beiie assorta. 

A MI. Ardon le sacre tede. 
ROD. Essa all' altar si  crede ! 
AMI. Oh madre mia, m' aita : 

Non mi sostiene i l  piè! 
ROD. No, non sarai tradita, 

Alma genti], da me. (Ami .  a L a  la  destra come 
AXI. Cielo, a l  mio sposo io giuro se fosse all'altare) 

Eterna fede e amore! 
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Rob. Giglio innocente e puro, 

Conserva il tuo candore ! 
Elvino !. . . Alfin sei mio. 
Fuggasi. 

Tua son io. 
Abbracciami. - Oh contento 
Che non si  può spiegar ! 

Ah se più resto, io sento 
La mia virtù mancar. 

(va per uscire dalla porta; ode rzcinore /-:i gente, pnl-te per 
In fi~zestrct dolzde è venuta A m i ~ z a ,  e I J  c7biude. Bl ln ,  senz- 
pre dormendo, si corica sul  sofà). 

S C E N A  X 

Contadini, SiiiCaco e Alessio. 

CORO (di dentro) 

Osservate : 1'  scio è aperto. 
Senza strepito inoltriamo; (fuori) 
Tutto tace, ei dorme certo. 
Lo destiamo, o no1 destiamo? 
Percliè no?  ci vuol coraggio; 
Presentarsi o uscir di qua. 

Dell' osseqnio del villaggio 
~lalcontento ei non sarà. (si avvici~zano) 

Avanziam - Ve' ve'; mirate. 
A dormir colà si è messo. 
Appressiamoci. - Ah!. . . fermate : 

(si nccorgolzo d i  A ~ n i n n ,  e tol-~za~zo iizdietro) 
Non è desso, non è desso. 
Al vestito, alla figura, 
E una donn a... donna, sì. 

6 bizzarra 1' avventura, ( r e l~r i~~znzdo  le risa) 
Come entrò ? che mai fa qui? 

S C E N A  X I .  

Teresa, Elvino,  Lisa e detti. 

l 3 1 , ~ ~  & menzogn2. (da  lo~ttano) 
CORO Alciin sq appressa. 
LISA l i i r a  e credi agli occlii tuoi. (addita Antina) 
ELV. Cielo ! Amina ! 



18 
CORO Amiria! dcssn! ( A m i .  si sveg7~a al runzorc) 
AXI. Dove son? chi siete voi ? 

Ah mio bene! 
ELV. Traditrice ! 
ANI. Io! ... 
ELY. Ti  scosta. 
AMI. Oh! me infelice! 

Che mai feci? 
ELV. E ai~cor lo chiedi T . .  . 
CORO Dove sei ti1 ben lo vedi. 
AKI.  Qui! ... perchè? ... chi mi vi ha spiiita 3.,. 
E1.v. I1 tuo core ingannator. 
i l n ~ ~ .  I\l[ndre! oh! madre! 

(corre qzclle braccia d i  sua madre: questa si copi-C il z3oZto 
colle malti) 

CORO Ah sei convinta o..* 
ELV. Va, spergiura !.. . 
A m. Oh mio dolor ! 

TUTTI 
4 -,n. D' un pensiero, d' un acccnto 

Rea. non son, nè il fili giainriai. 
Ah! se fede in me non hai, 
Mal rispondi a tanto amor. 

Er,v. Voglia il ciel che i l  duol cli' io sento 
T u  provar non debba mai! 
Ah ! ti dica s' io t' amai 
Questo pianto del mio cor. 

Cono Il tuo nero tradimento 
E palese e chiaro assai. 

TER. Del1 ! l'udite un sol momcnte : 
I1 rigore eccede ornai. 

CORO e A~ess ro  
P I n  qual cor fidar più mai ,  

Se quel cor fu mentitor ? 
(il% ~ Z C C S ~ O  frctttet~yo Tev. 74a racco i f~  szd sofi il f a ~ ~ o l e t l o  
d i  Lisa, e lo ha posto al collo d i  Anzilza) 

E1.v. Non pifi nozze; a l  nuovo amante, 
Sconoscente, io t' abbandono. 

TUTTI Non più nozze! 
ANI- Oh crudo istante! 

Deh! ... m' udite ... io rea non sono. 
ELV. Togli a me la tua  presenza; 

La tua voce orror mi fa. 

AUI. Kuine amico all' inriocenz~, 
SveIa tu  la verità. 

I ,  L Koii è questa, ingrato cori., 
Non è questa la mercede, 
Ch' io sperai per tanto ainorc , 
Che aspettai per tanta fede ... 
Ah ! m' hai tolta in un momcil$~ 
Ogni speme di contento ... 
Ali ! penosa rimeinbranza 
Sol di te nii resterà. 

Non più nozze, noil p i i  imene: 
Sprczzo e infamia a lei coar.ici:c. 
Di noi tutt i  all'odio eterno, 
A1 rossor la rea ~ ~ i v r à .  

TER. Ali! se alcun iioii ti sostiene, 
Se iiessun favoi t' ottiene, 
Sventurata, il sen materno 
Chiuso a te non resterb. 

(tutti csco~zo n.li?zaccia~zdo Anziuu: ella cude f r a  1% braccia 
d i  ZC;-csa. Calu il s ipa~ io ) .  

\ 
FIKIC EELL' ATTO 1,RYJIO. 



A T T O  S E C O N D O  

S C E N A  PRXMA.  

Boscaglia. 

Coro di Contadini. 

Qui l a  selva è piii folta ed ombrosa, 
Qui posiamo vicino a l  ruscello. 
Funga ancora, scoscesa, sassosa 
E la via che conduce a l  castello. 
Sempre in tempo per giungere avremo, 
Pria che sorga dal letto i l  signor. 

Riflettiam ! - Quando giunti saremo, 
Che direm per toccare il suo cor? 

Eccellenza !. . . direin con coraggio.. . 
Signor conte ... la  povera Amina 
Era dianzi l'onor del villaggio, 
I1 desio d' ogni villa vicina ... 
Iii 1111 tratto è trovata dormente 
Nella stanza clie voi ricetta. 

Difendetela, s' ella è innocente, 
Aiutatela, s' ella falla. 

A tai  detti, a siffatti argomenti ... 
Ei  si  mostra commosso, convinto; 
Noi preghiam, insistiam riverenti.. . 

, Ei ci affida, ei promette, abbiam vinto ... 
Consolati a l  villaggio torniamo: 
I n  due passi, in due salti siam qua. 

Alla prova ! .. . Da bravi! partiamo.. . 
La meschina protetta sarb. ('arto~zo) 

SCENA 11. 

Amina e Teresa. 

AMI. Reggimi, o buona madre: a mio sostegno 
Sola rimani tu. 

TER. F a  core. I1 Conte 
Dalle lagrime tue sarà commosso. 
Andiamo. 

2 1 

ANI. Ah! no. .. non posso: 
I1 cor mi manca e il piè. - Vedi - Siam noi 
IJresso il poder d' Elviiio. - Oh quante volte 

l Sedemmo insiein di  questi faggi all' ombra, 
Al mormorar del rio! - L' aiira, che spira 

I De' giuramenti nostri anco risuona ... 
Gli oblib quel crudele ! ei m'abbanclona! 

l TEE. Esser non puote. i l  credi, 

1 Ch' ei più non t' ami. Afflitto è forse anch' esso, 
Sfilitto a l  par di t e  ... Miralo : ei viene 1 Solitario e pensoso.. . 

l 
AMI. A lui m' ascolidi. .. rimaner non oso. 

S C E M A  111. 

Elvino e dette i% disparte. 

ELV. Tutto è sciolto. Oh clì funesto! 
Più per me non v' ha conforto. 
I l  mio cor per sempre è morto 
Alla gioia ed all' amor. 

AMI. Vedi, o madre ... è afflitto e mesto ... 
Forse, ah!  forse ei rn'ama ancor. (Anzi~za si 

acuici~tn. BgZi si scuote, l a  vede e a+anragitente le dice) 
ELV. <, Pasci il guardo e appgga l ' a lma 

Dell' eccesso de' miei mali : 
Il più triste de' mortali 
Sono, o cruda, e il son per te. 

ANI. M' odi, Elvino ... Elvin, t i  calma.., 
Colpa alcuna in  me non è. 

V o c i  loutane. 
Viva il Conte! 

ELV. Il Conte ! (per zcscire) 
AMI., TER.  Ah! sesta. 
ELV. No : si fiigga. 

S C E N A  I W .  . 
Coro e detti. 

Cono Buone nuove! 
Dice il Conte ch' ella è onesta, 
Che è innocente; e a noi già move. 

E L ~ .  Egli! oh rabbia ! 
TUTTI Bh ! placa 1' ira. .. 
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Ei.v. L' ira nlia più fren non ha. (le toglie l'anello) 
ANI. I1 mio anello! oh! madre! 

(si aObu~~dolla fra le braccia d i  Tc~csc t )  
TER,, CORO (ad Blvino) Mira! - 

A tal  colpo morirà. (breve silc~lsio. 
Elv. si appressa ad  Anzi9zc-t aivontea~tc coazn~osso) 

ELV. Ali! perchè non posso odiarti, 
Infedel, com' io vorrei ! 
Ah! del tutto ancor iion sei 
Cancellata dal mio cor. 

Possa un altro, ah! possa amarti 
Qual t' amò quest' infelice I 
Altro voto, o traditrice, 
Non temer dal mio dolor. 

TERESA e CORO 
Ah ! criidel, pria di lasciarla, 

Vedi il Conte, a l  Conte liarla. 
Ei  di render è capace 
A t e  pace - a lei l'oiior. 
(Elu. parte disperato. Ter. tvoggc seco Anli~la tZa 

zia '  ultra pcrl-te) 

Lisa segzcitata dn Alessicr, 

LISA Lasciami : aver compreso 
Assai dovresti clie mi sei noioso. 

ALE. Non isperar che sposo 
Elvin t i  sia: dell' onestà, d' Amina 
Sars convinto in breve, e allora ... 

LISA E allara 
Tu mi sarai più rincrescioso ancora ... 

ALE. Deh! Lisa, per pietb.. . cambia consiglio , 
Non mi t ra t tar  così. Che far d' un iiom 
Che ti sposa soltanto per dispetto? 

LISA Mi è p i i  caro d 'un sciocco, io t e  l'ho detto. 
ALE. NO, non lo sposerai: porrò sossopra 

Tutto il villaggio : invocherò del Conte 
L' autorità, pria ch' io sopporti in pace 
D' esser da te schernito in questa guisa. 

Lisa è la  spos8. .. 
a 2 Che? ... 

Voci d i  dclzli-o La sposa è Lisa. 

S C E N A  VI. 

Contadini, Contacline e detti, poi  Elvino, 

A rallegrarci con te  veniamo , 
Di tua fortuna ci consoliamo: 
A te fra poco - d'Amina in loco, 
La man di sposo Elvin darà. 

LISA De' lieli auguri a voi son grata, 
Con gioia io veggo clie sono amata: 
E l a  inemoria del vostro amore 
Giammai clal core - non m'usciik, 

Sr,e. (Qual uoin da tuono - colpito io solio : 
Parole il labbro trovar iion sa). 

CORO La bella scelta a tu t t i  è cara : 
. I Ciascun t i  loda, t' esalta a gara; 

A farti festa - ciascun s' appresta, 
Ognun ti prega prosperità. 

LISA E fia piir vero, Elvino, 
Che alfin dcll' amor tuo degna mi credi? 

Er,v. Sì, l i sa .  Si riiinovi 
I1 bel nodo di pria: l' averlo sciolto 
Perdona a un cor sedutto 
Da mentita virtù. 

I,IS i Perdono tutto. 
Ora che a me ritorni 
PiU non penso al  passato; altro non veggo 
Che i l  ridente avvenir che alfin mi aspettlLi. 

E1.v. Vieni g tu, mia diletta, 
Mia compagna sarai. L a  sacra pompa 
Già nel tempio s i  appresta: 
Non si ritardi. 

TUTTI Andism. 



SCENA  VI^. 

Rodolfo e detti. 

 OD. Elvin, t' arresta. 
LISA (I1 Conte!) 
ALE. (h tempo giunge). 
I t o ~ .  Ove t' affretti ? 
ELY. Al teiiipio. 
IZOD, Odimi prima. 

P e g i ~ a  d' arnor, di stilila 
h Amina ailcor; io della sua virtude, 
Come dei pregi suoi, 
llallevaclore esser t i  voglio. 

ELV. Voi ! 
Signor Conte, agli occhi miei 

Negar fede non poss' io. 
ROD. Ingannato, illuso sei ; 

Io ne impegno l'onor mio. 
ELP. Nella stanza a voi serbata 

Non la vidi addormentata ? 
ROD. La vedesti, Amina ell' pra.. . 

Ma svegliata non vi entrò. 
TUTTI Come dunque? in  qual maniein? 
ROD. Tutt i  udite. 
CORO Udiamo un po'. 
ROD. V' han certuni che dormendo 

Vanno intorno come desti, 
Favellando, rispondendo 
Come vengono richiesti, 
E chiamati son sonnamboli 
Dall' andare e dal dormir. 

TUTTI E fia vero? - e fia possibile? 
BOD. Un par mio non piib mentir. 
ELV. No, non fia; di tai  potresti 

L a  cagione appien si vede. 
ROD. Sciagurato! e t u  protesti 

Dubitar della mia fede? 
EI~v. Vieni, Lisa. (seqzsa Oadare n I lod , )  
LISA Andiamo. 
CORO Adiamo. 

A tai fole non crediamo. 
Un che dorme e che cammina! 
No, non è, non si piib dar. 

2: 
S C E N A  VTII. 

Teresa e dtxtti. 

Piano, amici; non gridate; 
Dorme nlfin la stanca Amiiia; 
Ne ha bisogno, poverinw, 
Dopo tanto lagrimar. 

Sì: tacciamo - noi dobbiamo 
I suoi sonni rispettar. (&cr uscire) 

Lisa !. .. Elvino ! che vegg' io? 
Dove andate in questa guisa P 
A sposarci. 

Voi ! gran Dio ! 
E la sposa ... è Lisa? 

E Lisa. 
E lo merto; io non fui c6lta 

Sola mai, di notte in volta; 
Nè trovata io fui rinchiusa 
Nella stanza di nn signor. 

1Ienzognera ! a qnest' accusa 
Più non freno il mio furor! 

Questo ve1 fu rinvenuto 
Nella stanza del signor. 

Di chi è mai?  chi l 'ha  perduto? 
Tre lo dica i l  suo rossor. (nccc~z~~crtzdo Lisa) 

Lisa ! (Elv. lascia la mcagzo d i  Lisa ~~zortificccto) 
Lisa. I1 signor Conte 

Mi smentisca se lo può. 
(Io non oso alzar l a  fronte !) 

(Che pensar, che dir non so). 
TUTTI 

(Lisa ! mendace aneli' essa ! 
Rea dell' istesso errore ! 
Spento è nel monclo amore , 
Più fè, più onor non v' ha!) 

(Cielo! a ta l  colpo oppressa, 
Voce non trovo e tremo. 
Quanto a l  mio scorno estremo 
La mia riva1 godrà!) 

(In quella fronte impressa 
Chiara è l a  colpa e certa. 
Soffra: pietB non merta 
Chi altrui negb pieth). 
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ALE.,COBO (E la  modestia istessa 

Ella sembrò in persona! 
Vedi la bacchettona! 
Pianga, che ben le sta). 

ELV. Signor ?. . . che creder deggio? 
Anch' ella mi tradì ! 

ROD. Quel ch' io ne pensi 
Manifestar non vol. Sol ti ripeto, 
Sol ti sostengo che innocente è Aniina, 
Che l a  stessa virtude offendi in essa. 

ELV. Chi fia che il provi? 
ROD. C h i ?  - mira: ella stessa. 

S C E N A  U L T I M A .  

Pedesi Amina uscire d a  una  fi~zestra del ntzdiuo; ella pas- 
s e g g i ~ ,  dormendo, sull'orlo del tetto; sotto d i  lei la  ruota 
del nzulino che gira velocelnente, wzinaccia d i  fi.u?zgerla se 
21012e i l  piede i n  fallo. Tu t t i  s i  volgo~zo a lei spaventati. El- 
nirzo B trattenuto da  Rodolfo. 

TUTTIA~!  (60% U I Z  grido) 
EOD. -Silenzio: un sol passo, l 

Un sol grido 1' uccide. 
TER. Oh figlia ! 
ELV. Oh! Ainina! 
CosoScende.. . Bontà divina, 

Guida l' errante piè. (Anziua giunge presso la ruota 
cawminando sopra ulza frave nleszo fracidu, che picgu 
sotto d i  lei) 

Trema.. . vacilla.. . ahimè ! 
Coraggio ... B salva! ... , 

TUTTI E salva !.. .. 
TEP.. Oh figlia !.. . 
E LV. Oh Arl~i~ia  ! 

( A w i ~ z a  si avanza i n  anezxo al teciiro) 
,4111. Oh! se una volta sola 

Rivederlo io potessi, anzi che all' ara 
Altra sposa ei guidasse !... 

ROD. (ad  Elvilzo) Odi? 
TER.  I A te pensa, 

Parla di te. 
8x1. Vana speranza! ... Io sento 

2 7 
Suonar la sacra sqiiilla. .. al  tempio ei nluove.. . 
Io 1' ho perduto ... e pur ... rea non son io. 

T n ~ ~ r T e n e r o  cor ! 
A a ~ r .  Gran Dio, (ingi9zccc7~in~~r7osi) 

Non mirar il inio pianto: gliel perdono. 
Quanto inftllice io sono 
Felice ei sin ... Questa d' oppresso core 
& 1' ultima preghiera. .. 

TUTTI Oli detti! oh amore! 
~ \ , l i r .  ( s i  g i cn~dn  7a Inccno roljze cerccrfzdo I)(~iicllo d 'Elvino) 

L' anello mio ... l' ailello. .. 
Ei me 1' lia tolto ... ma non pub rapirmi 
L' iinniagiii sua.. . Sculta ella è qrii.. . nel petto. 
Nè te CI' eterno affetto ( s i  toglie dal seno i fiori ricev?iti 
Tenero pegno, o fior ... nè te perdei. da Xlvi~zo) 
Ti bacio sncor... ma... inaridito sei. 

Ah non credea mirarti 
Sì presto estinto, o fiore, 
Fassasti a l  par d'amore, 
Che un giorno sol durò. (pi1~9?ge sui Fori) 

Potria nove1 vigore 
Il pianto mio donarti ... 
Ma ravvivar l' amore 
Il pianto mio non piib. 

ELV. IO pia non reggo. 
Aafr. E s' egli 

A me tornasse ! Oh ! torna, Elvin.. . 
ROD. (nd d;l'lvi?zo) C)ecouda 

11 suo pensier. 
AJII. A me t9 appressi? Oh ! gioia ! 

L' anello mio mi rechi P 
I t o ~ .  (ad  E lv i~zo )  A lei lo rendi. 
ELV. ( le  t-iqizette Z9a?zeZZo) 
A J ~ .  Ancor son tua;  tii mio tuttor ... Ali abbraccia, 

Tenera madre ... io soil felice appieno ! 
ROD. De' suoi diletti in seno 

Ella si scegli. (Teresa l'abbraccia. EZviq1o si p ~ o s t ~ n  
ai  suoi piedi e la sostielze) 

CORO Viva Amina! (ad alta voce) 
-4rc:r. (sveglia?zdosi) Oh! cielo! 

Dove son io? ... che veggo ?... Ah! per pietade ... 
Non mi svegliate voi ! ( s i  copre il volto colle nznni) 

TER. No : t u  non dormi. .. 
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ELV. 11 tuo amante, i l  tuo sposo è a te  vicino. 

(Amina alla voce d i  Elv. si scopre gli occhi, lo ~ u a ~ . d a ,  
lo conosce, ilzdi s i  getta f ra le sue braccia) 

A ~ I I .  Oh gioia ! oh gioia !. . . t i  ritrovo, Elvino ! 
TUTTI Innocente, e a noi più cara, 

Bella più del tuo soffrir, 
Vieni a l  tempio, e a piè dell' ara 
Incominci il tiio gioir. 

AMI. Ah! noli giunge uman pensiero 
A l  contento ond' io son piena : 
A' miei sensi io credo appena, 
T u  m' affida, o mio tesor. 

Ah! mi  abbraccia, e sempre insieme, 
Sempre uniti in una speme, 
Della terra in cili viviaino 
Ci formiamo - un ciel cl' amor. 

TUTTI Innocente, e a noi più cara, 
Bella più del tuo soffrir, 
Vieni a l  tempio, e a piè de l l ' an  
kieominci il tuo gioir. 
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D E  G1OS.I. Silvia. - Don Cliecco. - U n  Geloso e l a  siia Vedova. - Napoli <li Cariievale. 
DELL3OREP1CE.  Roiiiilda de' 

Bardi. 
DOMINICETI.  I1 Lago  delle 

Fa te .  
DONIZETTI. Adelia. - Caterina Cornaro. 
- Don Pasquale. - Don Sebastiano. - I1 Duca  d'Alba. - Elisabetta .  
- L a  Favori ta .  
- Gabriella (li Vergy. - Linda  di  Cliarnounix. - Maria Padilla. - Maria d i  Rohan.  - Paolina e Poliiito (i hfar- 

tiri). - Torquato Tasso.  
FACCIO. A mleto. - I Profughi  Biamininghi. 
F E R R A R 1  Ultimi giorni  di 

Suli. 
FIORAVANTI.  L a  Figl ia  dal 

Fabbro.  - I l  Notaio, d9Ubeda.  - I Zinmari. 
FIORAV%NTI 'ed altri. Don 

Procopio. 
FLOTOW. Alessan.  Stradella. - I1 Boscaiuolo. 

- Naida. - Zilda. 
FORONI.  Crist ina Reg ina  di 

Svezia. - I Gladiatori. - RIarglierita. 
GABRIELLI.  I1 Gemello. 
GALLI.  Giovanna dei C«rt!i<n. 
GAMBINI. CristoforoColoiiibo. 
GLINIlA. L a  Vita pe r  lo Czai.. 
GLUCK. Armida. - Orfeo ed Euridice. 
GOBATTI. I Goti. - Luce. 
GOiìIES. Fosca.  - I1 Guaranv.  - Salvator  Ì iosa.  
QOUNOD. Ciiiq-iìrars. 

CiOUNOD. Faiist. 
- L a  Redenzione. 
- L a  Regina di  Saha.  - Roniao e Giolietta. 
GUERCIA. Rita .  
II.+LEVT. L '  Ebrea. 
lIERO1,D. Zampa (coi 

t ivi  di  8. Mariani). 
J O N C I ~ R E S .  Giovanni 

renn. 

recita- 

di Lo- 

LECOCQ. L e  cento Vergini. 
LITTA.  I1 Viandante. - I1 Violino di  Creinona. 
LUCILLA. L a  bel la  fanciulla 

di  Perth. 
l l A I L L A R T .  Gastibelza. 
MARCARINI.  Francesca da  

Rimini. 
MARCHETTI.  Gustavo Waua.  - Romeo e Giulietta. - Ri iy  Blas. 
MARCHIO'. L a  S t a t i i a  d i  

Carne. 
MARENCO. Loronzino de'iìI<!- 

dici. 
MAZZA; L a  p rova  d ' i in 'o -  

pera seria.' 
MELA. L'Alloggio militare. - I l  Beiidatario. 
MERCADANTE. Leonora. - I1 Reggente.  - Orazj e Curiazj. - L a  Schiava Saracena. - I1 Vascello di Garna. 
MERCURI .  Adelinila. 
h I E P E R l j E E R .  L'Africana. - »inorah. - I l  Profeta. - Roberto 11 Diavolo. - L a  Stel la  del Nord. 
- Gli Ugonotti. 
hIORONI.  Arnleto. 
hlOZART. L e  Nozze di Figaro.  
RlUZIO. Claudia. 
- Giovanna l a  Pazza. 
- L a  Sorrentina. 
NICOLAJ. L e  Vispe Comari 

di  M'indsor. 
OFFEKBACH. 1, a Gran<ln- 

chessa di Gerolsta,iii, coi 
recitalivi i n  proun. - L a  Granduchessa di  Grrol- ~ ~- 

stein coi recitativi i% vrrsi. 
PACINI.' L a  Fidanzata Corsa. - Malvina di  Scozia - iìlerope. - L a  Regina  di  Cipi'o. - Saffo. - Stel la  di Napoli. 
PALMINTERI .  Arrigo 11. 
PEDROTTI .  Fiorina. - Guerra iii quattro. - Iqahella  d9Arazona. 
- Mazeppa. - I1 Par rucch ie re j  della Reg- 

genza, 

PEDROTTI .  Roinea di htoii- 
fort. 

- Tiitti in  maschera. 
P E R I .  L'Espiazione. 
- l Hiilaiizati. - Giiiditta. 

I - Rinnai - -  . - Vittore Pisani. 
PETRISLLA. L' Assedio rli 

Leida o Elnava.  - Bianca Orsini. 
I - Diana o L a  F a t a  rli Poz- 

' - IL DLICB di Scilla 
- Elena  di Tolosa. - I l  Follet to rli Gresv. - Giovanna di Napoii. - Jone.  - iìlaiifredo. - Marco Visconti. - I P i ra t i  spamniioli. - L e  ~ r e c a u z g n i  o I l  Carne- 

v a l e  di Venezia. - I Promessi  Sposi. 
PE'TROCINI. L a  Diicliessa da 

l a  Vallière. - L'uscocco .  
PINCT-iERLE. I1 Raliiinento. 
P INSUTI .  Margherita. - Mattia Corvino. - Il Mercante di Venosia. 
P ISTILLI .  RodolfodaBrienzs.  
PLATANIA. Matilde Beiitivo- 

g i o .  
POD~STA. U n  Matrimonio 

sotto l a  Repubblica.  
PONCITIELLI. Lina. - I l  l'arlatore eteino. - I Promessi  Sposi. - Rodesico. - 
PONIATOWSICI. Piero de'hio- 

dici. 
PUCCINI.  L e  Villi. 
RICCI  L .  I l  Birraio di  Presto". - Corrado d'Altamiira. - I1 Diavolo a quattro. - Estel la .  - U n a  follia a Roma. - l1  Marito e l'Amante. 
R l C C I  (f.lli) Crispino e l a  Co- 

mare. 
ROhlANI., I l  Mantello. 
ROSSI  GIO. L a  Contessa d'Al- 

tenberg. 
R O S S I  LAURO. I 1  Doiiiino 

Nero. - I Fa l s i  Monetari. - L a  Figl ia  d i  Figaro.  
ROSSINI.  Roher to  Bruca. - Torvaldo e Dorliska. 
ROTA. Penelope. 
RUBINSTEIN. Feramor.  
RUGGI. I due  ciahattiiii. 
SANELLI.  I1  Fornaret to,  

I Gennaro Annese. 
Gusniano. 

BOITO. l46phistoplièles . . n d t i  Fr. 1 - 
DE-FERRARI .  P ipe le t .  . . . . raetti - 50 
GOLDRIARIC. L a  Re ine  de  Salia . ?ielLi 1 - 
LECOCQ L e s  cen t  Vierges . . . ne l l i  - 50 
MARCIIICTTI. R i iy  Blas . . . . .netti - 50 
PONCIIIELLI.  Gioconda . . . . nelt i  1 - 
VERDI .  Aida . . . . . . . lo rd i  2 - - n o n  Carlos . . . . . . . . a e l l i  1 - - Othallo. . . . . . . . . . ne l t i  1 - - Siinon Boccanegra (ital. e fi'anc.) flalli 2 - 

- A NE'I'TH. C 3 ~ N T E S X B E I  5 0  - 

BOITO. l lephistopbeles.  . . m t l i  MR. - 50 
CORONARO. U n  tramonto . . . nell i  - 50 
FRANCI-IETTI.  A s i a t l  . . . . n r l i i  - 51) 
hI.iRCI1ETTI. R i iy  Blas  . . . . npli i  - 50 
l'O.\'CI-IlEI.I,I. Gioconda . . . . nell i  - ~5iì 
SOI'FREDINI. I1  piccolo Rnydn . +%riti - 50 
V E R n l .  Airla . . . . . . . . nell i  - 50 - Aida (ledesco e d  italia+zo). lo rd i  F?.. 4 - - Don Carlos . . . . . . +ielli diR. - 50 - Othello . . . . . . . . . r.rlli 1 - - Requiein (tedesco e latirio) . . +%alti - 40 - Siirion Boccanegra . . . . . q ~ c l l i  - 50 

-- -- 

VERDI .  L a  Forza  del Destinc. - Gerusaleiilnie. - Giovanna d'Arco. - I L:oniharrli. - Liiisa Rfiller. - hlachetki. - Rlacbetii r i formato 
- I ~ a s n a d i e r i .  
- Nabncco. 
- Rigoletto. 
- StiEtilio. - L a  'Traviata. 
- I1 Trovatore. 
- I Vespri Siciliaiii. 
VI1.LAFIORITA. I1 Paria .  
VIL1,ANIS. Giuditta di  Kent .  
WAGNER.  11 C ~ ~ P U S C O ~ O  degli  

Dei. S w i t o .  - L ' O r o  del  Reno.  &'~ato. 
- Sigfrido. Silwto. 
- Wkillciria. Sun to .  
W E B E R .  Der Froischiitz. 
ZUELLI .  1.a F a t a  del Nord. 

- 

:: \NL<I,LI. Lu i sa  Strozzi. 
- 1.a Tiailita. 
S,\NL+IORGI. Diana d i  Cha- 

verny. - Giuseppe Balsamo. 
- i:iiiseiilberga d a  Spoletn. 
SARRIA. 1,a caiiipana del- 

1' ereinitaggio. 
SCIIIRA. Lia.  
SECCHI. L a  Fanc iu l l a  della 

Aslurie. 
ST1,VERI. Giuditta. 
sIKICO. Marinella. - I iìloschattieri. 
SAIAREGLIA. Bianca da Cor- 

via.  - R e  Nala. 
SOFPREDINI .  I 1  p i c c o l o  

Hayiln. 
SPONTINI.  Fernando  Cortez,  
TIIOhIAS. I l  Caid. - I l  Sogno d' n n a  notte  d '  e- 

state. 

p-- 
--p--- ~ 

TORRIANI .  Carlo Magno. 
USIGLIO. ~e Educande di  or- 

rento. - Nozze i n  prigione. 
VACCAJ. Virginia. 
VAI,ENZA. L e  F a t e ,  coi r e -  

citalivi in versi. - L~ F a t e ,  coi reeitaliui il& 
p r o s a .  

VEW'I'URELLI. I1 Conte di 
Lara .  

V E R D I .  Aida. - Alzira. 
- Arol<lo. - Attila. 
- U n  Ballo i n  mascliera. - 1.a I',attaglia di  Legliano. 
- I1 Corsaro. 
- Don Carlo. (Seconda Edi- 

ziolae i n  4 atti). 
- I Due,Foscari .  - Ernan i .  - I1 F i n t o  Staiiislao. 

--- p-- 
- 

- A N E r T T h  F R A N O H 3 I  U N O  - 
VERDI.  Don  Carlo, in 5 ntt  

sensa  ballabili (3. Edir.) 
- Siinon Roccanegra ( > % o v ~  

Edizione). 
- Oti%llo. 

crepuscolo degli 

- LO&ngrin. 
- l Alaestri Cantori di  No- 

'illlb"'"rra. 
- L ' O r o  del  Reno. 
- Parsifal. 
- Rienzi. 
- Rigfi,iclo. - Taniihauser. 
- Tristano ed  Isot ta .  
- I1 Vascello F a n t a s m a  o 

L 'Olandese  ~ ~ l a i i t a .  
- 1Vallciria. 

~. - 

BANDINI. Fausta.  
BOITO. Rlefistofele. 
BOTTESIN1 Ero  e 1,eandro. 
CATALBNI. Lorclng. 
CORONARO. L a  Craola. 
CORTESI.  L'Airiico di  Casa.  
F.lI,CI l1 Giuditta. 
1?'RANCHE'IXTI. Asrael. 
GASTALDON. M a l a  Pasqiiri ! 
GLUCIC. Alceste. 
GOLDRIAR1c. Regina d i  Sah2,  
GORIES. Rlaria Tudor.  - L o  Schiavo. 
GOAIES D E  A R A U J O  Cariiio- 

sina. 
H E R O I , ~ .  Nainpa (coi recita- 

t ivi  di  F. Faccio) .  
I IANCINELLI.  I s o r a  di  Pro-  

venza. 

VERDI.  JIessa d a  Iieqzcicm, ~zet l i  Ceiit. SO. 
--- - 

--- -- -- -- - 
-- p~ 

- EDIZIOXX 1141 znia ~TE STRAA~IEBE - 
p- 

. . . - . . - - - - - - 
p--- 

F~ace.azcesa. I Tedesca. 

iIIARC1IE'rTI. Don Giovanni 
d 'Austr ia .  

RISSSA. Salain~iibò. 
Rl.4SSENET. Erodiade. - 11 R e  di  Lahore.  
iìIICE1,I. L a  Bigl ia  di Jef te .  
O R E F  [CE.  Marislta. 
l'EROS1O. Adriaila Lecou- 

v reur .  
PIZZI.  william Ratcliff. 
POKCII~ELLI. 11 ~ ' i g ~ i u o ~  pro- 

digo. 
- L a  Gioconda. - I I,i tiiani. 
- h ~ ~ ~ i ~ ~  nelorme. 
I'UCCINI: Erlgar. 
R.IDI<:GLIA. Coloinha. 
S C - \ R . ~ N O .  T~~~~ da tlio. 
V E i i l ~ [ .  Don  C a r l o ,  i n  5 u/ / i  

(Priinct Eilizione.) 



GAZ; 
FOGLIO 

USICALE 
(ANNO XLVII - 1892). 

IGINE - EDIZIONE DI LUS: !O CON COPERTI 
CON ILLUS 
RICCO CH 

TRAZIONI i 

E SI PUBI 
3 CON MU! 

ILICHI FIA 
BOITO. Mefistofele(ital.ed ingl.)netliFr. 2 - 
P O N C ~ I I E L L I .  L a  Gioconda (i tal iano 

ed ilzglese) . . . . . . . nett i  2 - - I Proinessi Suosi IThe  Betrolhed 

" 
V E R D I .  Aida (spagnuolo ed ila- 

lialzo) . . . . . . . lordi Fr. 3 - - Aida - Argomento . . . . . nelt i  - l 0  - Otelo (italinno e apagnuolo). . rbelti 2 - - Sinion Boccanegra . . . . . nell i  1 - 
L 

S C E  - n*""-.,-, DIR A ~ 

Lovers)  . . . . . . . . nett i  1 25 
V E R D I .  Aida (<talialzo ed inglese) lordi 4 - - Otello f ~ t a l i a n o  ed inolese)  se t t i  Sc. 1 6 

G I U L I O  R I C O R D I  A U I L Li Li- C . V l I l r < L \ I I  

x. m-3- m ~ - P ~ . * v . A m L . ~ . m  

L I R E  ANTICIPATE 
t~errio p e r  W L  UI'ILU a do i~z ic i I i  

i i i v i o  ed affrrzizca~zoize d i  t i  
SI RICEVERA QUANTO SEGUE: 

Gazzet ta  Musicale - L. 2 
errerrivo) corrisponderiti a l o r d i  Fr. 40 marcati oà  a net:t pr. 20 marc 
(libera scel ta  f r a  tu t te  le Edizioni Ricordi-Lucca e le Edizia 
Breitkopf & Hartel di Lipsia) - 6 Libretti d' Opera, oppiire 4 

Fotografie, oppure l delle Opere Letterarie ( v e d a s i  progra?i lma)  - 
infine si concorre a tutti i premi per la soi~izione delle sciarade e rebiis 
(f-0s pezzi di musica all'anno). 

Aypli abho71nfi a n n u i  soito i n o l t r c  offert t a z j o z i ,  co 
quair possavzo a v e r e  alcuile f r a  le  pizì ii ,reni »tusic 
a cotzdirioni  . r~a?z ta~gios i ss in l r  : z 'edasi  pe ~ r i c  cow:bil; 
? ion i  a ba.gina 18 e se,oueilii del Proypramwra spoc i~  

L IRE  ANT 
SI T 0  A 

~ S V  11uxI:crl aeniesrrali della Gazzerra Musicale 
Tettivo) corrispondenti a l o r d i  Fr. zo marcati od a 
- 5 2  Libretti ci' Opera, o $2 Fotografie, ed ai prem 
le sciarade e rebus. - ( Y z d a s i  p r o g r a m m a ) .  

V O N L I R E  8 ANTICIPA? 
S I  H A  liiiZ:T10 A 

l S numeri triinestrali della Gazzet ta  Kiisical 
(valore effettivo) corrispondenti a l o r d i  Fr. 10 m; 
marcati - I Libretto d'Opera, o P Fotografia, ea ai premi Der la roi 

e sciarade e rebus. - (17ednsi p r o f r a m m a ) .  
GLI ABBONAMENTI DECORRONO INVARIABILMENTE DA 

NAIO - I." A P R I L E  - 1 . O  1,LJGLIO - n.u C 
S C A D E N Z A  NON OLTRE IL 31 DICEMBICE 1893 

Portogl~ese. 
PONCHIELLI .  L a  Gioconda. natli Fr.  1 50 - L a  Gioconda - Argomento . , netl i  - 30 
V E R D I .  Othello (ital. e portoghese) nett i  2 - 

Bzcssa. 
V E R D I .  Otello. . . . . . . nett i  1 50 

" ,  - Iteqiii;m . . . . . . . . . nett i  1 25 I 
SpagnuoZa. 

BOITO. Mefistofeles . . . . nett i  FP. 1 - - Mefist6feles - Argomento . . . nett i  - 10 
PONCHIELLI .  L a  Gioconda. . . nelt i  1 - L) in tu i ;a  

rtti i p e r  - L a  (;ioconda - Argornan,to . . nett i  - 10 1 
6S2 nun 

W :  \ 

-. 
- B A L L O  - 

-. .- p-- 

G R A S S I .  Teodora . . . . nett i  F r .  - 50 AIANZOTTI. Excelsior - i n  tedesco 
AIANZOTTI. Amor . . . . . . nett i  - 50 . . . . . . . . . . nell i  Mk. . - Amor - in inglese . . . . . nell i  l - - Narenta . . . . . . . netti Fr. - - Amor - in francese . . . . . netl i  l - - Pietro hlicca. . . . . . . . ne l t i  - 91, 

- Amor - in tedesco . . . nett i  Mk. - 40 - Rolla . . . . . . . . . . nell i  - 50 - Amor - in. portoghese . . nett i  Reis  200 - Sieba . . . . . . . nett i  - 50 - Amor - in. spagnuolo . nett i  Reales 2 - h l ~ ~ l ' ~ ~ f i ~ ~ . ' ~ r a h i n a .  . . . . %atti - 50 - Excelsior . . . . . . . nett i  F r .  .- 50 - La Devidicy . . . . . . . . nett i  - 50 - Excc:lsior - in inglese . . . . nett i  1 - - Lore-Ley . . . nell i  - 50 - Excnlsior - ilz portoghese (Edizione N U I T T E R  e SAIN?-LE'ON. La   or- 
pel I'ortogallo) . . . . nett i  Reis 100 gente . . . . nett i  - - Excelsior - in portoghese (Edizione P A L L E R I N ~  <e &e Geninii,? . . nett i  - 
pel Brasile) . . . . . nett i  Reis  200 POGNA. Annibale . . . . . . nett i  - - Exculsior - in spagl~ . .  net t i  Reales 2 - - I1 Saltinibanco . . . . . . ne l t i  - - Exculsior - in francese . nett i  F r .  - 60 - Il Tempo . . . . . . . . nelt t  . 

ati 
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